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CHENNAI (INDIA): INIZIO IN SORDINA PER IL MATCH ANAND-CARLSEN (1-1)
Dopo una snervante attesa il match per il titolo mondiale tra il campione in 
carica Vishy Anand e il numero uno al mondo Magnus Carlsen è iniziato sabato 9 
novembre. Difficile dire che la sfida sia effettivamente entrata nel vivo: il 
bilancio delle prime due partite sono tre ore scarse di gioco e un 1-1 che mai 
ci si sarebbe aspettato, 
soprattutto visto che al 
sorteggio  del  colore 
alla  vigilia  del  primo 
turno  Magnus  si  è 
aggiudicato il Bianco. E 
gli  appassionati  si 
aspettavano  fuochi 
d'artificio  alla 
scacchiera. Invece nella 
partita d'esordio  (foto) 
dopo tredici mosse Anand 
ha  sfruttato  la 
possibilità  di  ripetere 
la  mossa  e  il  suo 
avversario  gli  ha  dato 
corda: patta in 16. Per 
l'indiano  di  certo  un 
pareggio con il Nero al 
primo  turno  ha 
rappresentato  un  certo  vantaggio  psicologico.  Ci  si  aspettava,  quindi,  una 
svolta al turno seguente, che però si è concluso con una patta solo leggermente 
più lunga.
Il primo bilancio dell'attesissimo match, dunque, mette d'accordo tutti sul 
fatto che non accontenti nessuno. Su Internet gli appassionati si dicono delusi 
di questa infilata di patte e perfino Nakamura ha twittato il suo disappunto, 
dicendosi poco ispirato da questo match mondiale senza spettacolo. E i due 
protagonisti non fanno orecchie da mercante: durante le conferenze stampa post 
partita,  sia  Anand  sia  Carlsen  si  sono  detti  contenti  di  aver  finalmente 
iniziato  a  giocare,  dopo  la  lunga  attesa  e  la  tensione  delle  settimane 
precedenti al match, e hanno fatto tutti e due pubblica ammenda, promettendo più 
spettacolarità per le prossime partite. Manterranno le loro promesse? Lo sperano 
i 400 spettatori paganti che hanno gremito la sala da gioco nei primi due giorni 
di match, la folla di fan che si accalca non troppo silenziosamente dietro la 
parete di vetro appositamente costruita nella sede di gioco per osservare le 
gesta dei loro beniamini e le migliaia di appassionati che seguono le gesta di 
Anand e Carlsen online.
Sito ufficiale: http://chennai2013.fide.com
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Grunfeld D78
Carlsen (2870) - Anand (2775), 1ª del match

1.Cf3 d5 2.g3 g6 3.Ag2 
Una  sorpresa.  Carlsen  ha  scelto 
un'apertura  che  è  considerata  poco 
ambiziosa,  molto  probabilmente  nel 
tentativo  di  vedere  che  cosa  il  suo 
avversario avesse in serbo per lui e 
con l'obiettivo di puntare a una lunga 
battaglia posizionale.
3...Ag7 4.d4 
4.0–0  e5  non  è  necessariamente  così 
male, visto che il Bianco potrà fare 
breccia  al  centro  con  c4  piuttosto 
velocemente, ma è ancora troppo presto 
per  affermare  che  abbia  un  qualunque 
tipo di vantaggio.
4...c6
Il set-up del Nero è uno dei più solidi 
possibili, una struttura in Fianchetto 
tipo  Grunfeld,  con  c6  al  posto  di 
un'espansione rapida. 
5.0–0 Cf6 6.b3
6.c4 0–0 rientra in una delle varianti 
contro la Grunfeld: il Fianchetto.
6...0–0 7.Ab2 Af5 8.c4 Cbd7 9.Cc3 dxc4 
9...Ce4 è la scelta tipica in questa 
posizione già piuttosto inconsueta, ma 
la mossa del testo ha più senso.
10.bxc4 Cb6
Il modo più preciso di equilibrare il 
gioco. Il Bianco non è pronto per c5, 
visto  che  concederebbe  troppe  case. 
D'altro canto non ha scelta! 
11.c5 
11.Db3  Ae6  12.d5  cxd5  13.cxd5  Cfxd5 
14.Cg5  Cf4  15.Cxe6  Cxe6  è  una  folle 

linea suggerita dal computer, in cui il 
Nero sta meglio con il suo pedone in 
più,  visto  che  b7  per  il  momento  è 
avvelenato: 16.Axb7?? Cc5.
11...Cc4 12.Ac1 Cd5
12...e5 è da valutare, ma il seguito 
scelto da Anand è più solido.
13.Db3 Ca5 14.Da3

XIIIIIIIIY
9r+-wq-trk+0
9zpp+-zppvlp0
9-+p+-+p+0
9sn-zPn+l+-0
9-+-zP-+-+0
9wQ-sN-+NzP-0
9P+-+PzPLzP0
9tR-vL-+RmK-0
xiiiiiiiiy

14...Cc4
14...b6 non sarebbe stata una cattiva 
decisione.  A  questo  punto  il  Nero 
potrebbe anche cercare di ottenere un 
vantaggio.  Anand,  invece,  decide  di 
forzare la ripetizione.
15.Db3 Ca5 16.Da3 Cc4 (0,5-0,5)

Caro-Kann B19
Anand (2775) - Carlsen (2870), 2ª del match

1.e4 c6 2.d4 d5 3.Cc3 dxe4 4.Cxe4 Af5 
5.Cg3 Ag6 6.h4 h6 7.Cf3 e6
Magnus  sceglie  una  linea  secondaria. 
7...Cd7 è la variante principale, che 
impedisce al Bianco di piantare il suo 
Cavallo  in  e5:  8.h5  Ah7  9.Ad3  Axd3 
10.Dxd3 e6 e ultimamente il Bianco ha 
giocato  la  semplice  11.  Ad2  seguita 
dall'arrocco lungo.
8.Ce5 
8.h5 è possibile, ma qui dopo 8...Ah7 
9.Ad3 Axd3 10.Dxd3 Cf6 il Nero ha un 
paio  di  opzioni  in  più,  per  esempio 
giocare Ad6 alla mossa successiva.
8...Ah7  9.Ad3  Axd3  10.Dxd3  Cd7  11.f4 
Ab4+
Questa  scacco  all'apparenza  tanto 
sciocco  è  in  realtà  la  mossa  più 
popolare.

12.c3 Ae7 13.Ad2 Cgf6 14.0–0–0 
Questa  mossa  sembra  un  po'  più 
flessibile di De2, chelo stesso  Anand 
ha  usato  per  battere  Ding  Liren  in 
grande  stile.  14.De2  c5  (prematura: 
14...0–0  era  chiaramente  l'opzione 
migliore,  con  gioco  normale)  15.dxc5 
Dc7  16.b4  0–0  17.0–0  a5  18.a3  Cxe5 
19.fxe5  Cd7  20.Ce4  axb4  21.cxb4  Dxe5 
22.Ac3  Dc7  23.Tad1  Tad8  24.Dg4  g6 
25.Cd6 e5 26.Dc4 Cb6 27.De4 Cd7 28.h5 
gxh5  29.Df5  Af6  30.Dxh5  Dc6  31.Txf6 
Cxf6  32.Dxe5  1–0,  Anand-Ding  Liren, 
Parigi/San Pietroburgo 2013.
14...0–0 
14...c5 è l'altra opzione principale: 
15.dxc5 (15.Ae3 è la mossa principale) 
15...Cxe5  16.Dxd8+  (da  notare  come 
questa mossa non sarebbe obbligatoria 
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se  il  pedone  bianco  fosse  ancora  in 
c2!)  16...Txd8  17.fxe5  Cg4  e  con  i 
pedoni bianchi deboli solo il Nero può 
stare meglio.
15.Ce4 
E'  logico  voler  migliorare  la 
collocazione  di  questo  Cavallo,  ma 
questa  mossa  conduce  anche  a  molte 
semplificazioni.  15.Df3  è  un'opzione 
che mantiene un po' di tensione, anche 
se  non  è  un'impresa  facile  liberarsi 
della  spina  nel  fianco  rappresentata 
dal Cavallo g3, che blocca il pedone 
'g'.
15...Cxe4 16.Dxe4 Cxe5 
Questa  è  la  prima  mossa  nuova  della 
partita.  Strategicamente,  spesso  si 
tende  a  evitare  di  catturare  questo 
Cavallo e di permettere fxe5, ma Magnus 
ha in mente un seguito concreto. 
17.fxe5 Dd5
Ecco il punto. Il Bianco deve cambiare 
le  Donne  o  concedere  al  Nero  del 
controgioco. 

XIIIIIIIIY
9r+-+-trk+0
9zpp+-vlpzp-0
9-+p+p+-zp0
9+-+qzP-+-0
9-+-zPQ+-zP0
9+-zP-+-+-0
9PzP-vL-+P+0
9+-mKR+-+R0
xiiiiiiiiy

18.Dxd5 
18.Dg4!? era il seguito più combattivo, 
ma non necessariamente migliore: dopo 
18...f5!  (18...Rh7  è  ugualmente 
giocabile, ma dopo  19.Rb1  il Bianco è 
leggermente  preferibile)  19.Dg6 
(19.exf6 Txf6  e il Nero non ha nessun 
problema)  19...Dxa2  20.Axh6  Tf7  la 
posizione  è  piuttosto  tagliente. 
Nessuno può dichiararsi in vantaggio, 
ma il Re bianco sembra leggermente più 
esposto. Considerato questo e il fatto 
che non è chiaro come il Bianco abbia 
intenzione di proseguire l'attacco, non 
si  può  biasimare  Vishy  per  la  sua 
scelta.
18...cxd5 
Adesso  la  posizione  si  è  molto 
semplificata  ed  è  piuttosto  pari.  Il 
Bianco ha più spazo, ma con così pochi 
pezzi è un vantaggio di poco conto.
19.h5 b5 20.Th3
Questa  mossa  controlla  la  terza 
traversa  e  al  contempo  scoraggia  il 
Nero  dal  giocare  Tfc8,  che  sarebbe 
auspicabile  da  un  punto  di  vista 
posizionale.
20...a5 
20...Tfc8 21.Tg3 Rh7 22.Tf1 e la Torre 
dovrebbe indietreggiare.
21.Tf1 Tac8 
L'attacco  di  minoranza  del  Nero  è 
chiaramente più longevo di quello del 
Bianco  e  Anand  decide  di  forzare  la 
patta. 
22.Tg3 Rh7 23.Tgf3 Rg8 
Dopo  23...f6  24.exf6  Axf6  25.Rb1  il 
Nero è di nuovo salvo in zona pareggio, 
ma creare una debolezza in e6 non è un 
modo per puntare alla vittoria.
24.Tg3 Rh7 25.Tgf3 Rg8 (0,5-0,5)

TORNEO DEI CANDIDATI: NIENTE FAB FAB, IL RIPESCATO È SVIDLER
Mentre  si  scaldavano  i  motori  per  la  prima  partita  dell'attesissimo  match 
mondiale di Chennai, gli organizzatori del prossimo torneo dei candidati hanno 
scelto il settimo partecipante al prestigioso evento, che si terrà a Kanthy-
Masiysk, Siberia, dal 12 al 30 marzo 2014: sarà il russo Peter Svidler, campione 
nazionale  in  carica  e  terzo  nella  scorsa  edizione  del  torneo.  Il  nome  di 
Svidler, in realtà, non è una sorpresa, visto che ci si aspettava che gli 
organizzatori avrebbero scelto come wildcard un giocatore di casa. Erano cinque, 
oltre al campione russo, i principali candidati al ripescaggio con il requisito 
necessario,  ovvero  un  Elo  superiore  a  2725:  il  nostro  Fabiano  Caruana,  lo 
statunitense Hikaru Nakamura, il russo Alexander Grischuk, l'israeliano Boris 
Gelfand e il cubano Lenier Dominguez.
Con la scelta di Svidler sfumano così le speranze di Fab Fab di fare i bagagli 
per la fredda Siberia e sfidare l'élite puntando al match mondiale. In realtà, 
le possibilità che l'azzurro venisse ripescato si erano già assottigliate alla 
notizia del ritiro dell'offerta di ospitare il torneo dei candidati da parte 
della Bulgaria che, avendo già l'eroe nazionale Veselin Topalov nella lista dei 
partecipanti, avrebbe magari optato proprio per Fabiano, terzo per un soffio nel 
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medagliere del GP, dopo l'amaro primo posto ex aequo nella tappa parigina.
Come si dice, “les jeux sont faits” e, mentre si attende di scoprire il nome 
dell'ultimo candidato che raggiungerà i colleghi a Khanty-Mansiysk il prossimo 
marzo, ecco i nomi degli altri partecipanti al torneo: Vladimir Kramnik, Dmitry 
Andreikin – primo e secondo alla Coppa del mondo -, Levon Aronian, Sergey 
Karjakin – per Elo -, Veselin Topalov, Shakhriyar Mamedyarov – primo e secondo 
nel circuito del GP – e Svidler.

ROMA: CAMPIONATO ITALIANO DI 10ª CATEGORIA, DIECI GIORNI AL VIA
Il conto alla rovescia è quasi finito. Prenderà il via giovedì 21 novembre, 
all'Hotel Villa Maria Regina di Roma, la 73ª edizione del campionato italiano 
assoluto, che, nonostante l'assenza di Fabiano Caruana, si preannuncia una delle 
più forti degli ultimi anni, con un rating medio di 2478 (10ª categoria Fide) e 
sei  grandi  maestri  ai  nastri  di  partenza,  insieme  a  cinque  maestri 
internazionali e a un maestro Fide. A contendersi il titolo fino al 2 dicembre 
saranno il GM milanese e campione in carica Alberto David, il GM bergamasco 
Sabino Brunello, unico partecipante over 2600 (il suo Elo è di 2615, per la 
precisione), i GM trevigiani Michele Godena e Danyyil Dvirnyy (a cui il titolo 
GM dev'essere ancora ratificato), il GM pesarese Axel Rombaldoni e il fratello 
MI Denis Rombaldoni, il MI cremonese Andrea Stella, il GM italo-argentino Carlos 
Garcia Palermo, il neo-MI pratese Simone De Filomeno (anche lui in attesa di 
ratifica del titolo), il MI latinense Guido Caprio, vero outsider della scorsa 
edizione,  quando  si  piazzò  secondo,  il  MI  maceratese  Fabio  Bruno  e  il  MF 
bolognese  Andrea  Cocchi.  Il  campionato,  come  le  passate  edizioni,  sarà 
naturalmente valido per il conseguimento di norme GM e MI e sarà contornato da 
una serie di attività collaterali organizzate dal Comitato Regionale Lazio, fra 
le quali tornei, incontri e conferenze. Il 19 novembre alle 12.30 avrà luogo una 
conferenza stampa di presentazione dell'evento nella sala Piccola Protomoteca 
del Palazzo Senatorio in Campidoglio, alla presenza di autorità e personalità 
del mondo dello sport. Il Presidente del Coni Giovanni Malagò è invece atteso in 
visita alla sede di gioco lunedì 2 dicembre alle 10, in occasione dell’avvio 
dell’ultimo turno.
Sito ufficiale: http://www.federscacchi.it/cia2013

IL “CANDIDATO PRESIDENTE” KASPAROV CHIEDE LA CITTADINANZA LETTONE
Dopo  la  candidatura  alle  prossime  elezioni  per  la  presidenza  Fide,  Garry 
Kasparov torna a far parlare di sé. Come riportano il Guardian e altre testate 
internazionali,  pare  che  di  recente  Kasparov,  che  da  anni  lotta  contro 
l'amministrazione di Putin, abbia chiesto di ottenere la cittadinanza lettone 
che, secondo l'ex campione del mondo, gli permetterebbe di continuare la sua 
attività politica in Russia e il suo impegno nella lotta per i diritti civili 
che porta avanti in diversi paesi del mondo come presidente della newyorchese 
Human Rights Foundation. E, in effetti, l'attivista Kasparov ha trascorso la 
maggior parte degli ultimi anni all'estero e di quella che vorrebbe come sua 
patria adottiva ha scritto in una lettera:  «Ogni lettone ha il diritto di 
esprimere liberamente la propria opinione e di partecipare ai processi politici 
senza temere di incappare in persecuzioni illegali». La lettera, scritta da 
Kasparov in lettone, è stata inviata a tutti i partiti e ai membri indipendenti 
del Parlamento, fatta eccezione per il paritito Harmony Centre che, nel 2009, ha 
firmato un accordo con il partito della Russia unita fondato da Putin. Quello di 
Kasparov, però, non sarebbe un taglio netto con il suo Paese visto che, nella 
missiva, l'ex orco di Baku ha richiesto di mantenere comunque la cittadinanza 
russa.

AGRIGENTO: IL CECO RAUSIS SU TUTTI NEL MEMORIAL FILIPPO VETRO
Il GM ceco Igors Rausis ha vinto la sesta edizione dell'open internazionale “I 
dioscuri”, intitolato alla memoria di Filippo Vetro, che si è disputata ad 
Agrigento, in Sicilia, dall'8 al 10 novembre. Rausis si è aggiudicato il primo 
posto nell'open A scavalcando in extremis il GM lettone Normunds Miezis, numero 
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uno  di  tabellone.  Alla  vigilia  della  partita  conclusiva,  infatti,  Miezis 
conduceva per 4,5 punti su 5, incalzato da Rausis a 4. Decisivo è stato il sesto 
e  ultimo  turno,  che  ha  visto  Rausis  vincere  con  il  Bianco  contro  il  MF 
giapponese Shinya Kojima, mentre Miezis ha dovuto cedere le armi al maestro 
siracusano Gabriele Sardo. Rausis ha quindi chiuso solitario in vetta a 5, 
seguito da Miezis e Sardo, miglior italiano in gara, a 4,5.
L'open B si è concluso con la vittoria del trapanese Giovanni Gigante, favorito 
della  vigilia,  che  ha  superato  per  spareggio  tecnico  l'agrigentino  Daniele 
Occhipinti dopo che entrambi hanno concluso in vetta con 4,5 punti su 6. Gigante 
ha subito una sola battuta d'arresto al terzo turno per mano del palermitano 
Corrado Lombardo, mentre Occhipinti, dopo la sconfitta inflittagli al primo 
turno dal messinese Placido La Rosa, si è ripreso e ha vinto tutte le altre 
partite, pareggiando solo all'ultimo turno nello scontro diretto con Gigante. 
Lombardo, La Rosa e il palermitano Francesco Cardinale hanno spartito il terzo 
posto con 4 punti.
L'agrigentino Mihai Rosca ha vinto in solitaria l'open C con 5 punti su 6. 
Rosca, che ha concluso il torneo imbattuto, ha staccato di mezza lunghezza i 
suoi inseguitori più diretti, i nisseni Francesco Allibrio e Luca Franceschino. 
Nel  torneo  giovanile,  infine,  l'ha  spuntata  con  un  en-plein  (6  su  6)  il 
trapanese  Giovanni  Buffa,  che  ha  staccato  di  una  lunghezza  il  più  quotato 
conterraneo Marco Morana e il nisseno Gabriele Incardona. Alla manifestazione 
hanno preso parte in totale 72 partecipanti.
Risultati: http://vesus.org/
Classifiche finali
Open  A:  1°  Rausis  5  punti  su  6;  2°-3°  Miezis,  Sardo  4,5;  4°-5°  Sotsky, 
Ljubisavljevic 4; 6°-10° Pisacane, Kojima, Stangati, Sudakova, Bifulco 3,5; ecc.
Open B: 1°-2° Gigante, Occhipinti 4,5 punti su 6; 3°-5° Lombardo, La Rosa, 
Cardinale 4; 6°-8° Conti, Bandieramonte, Dagnino 3,5; ecc.
Open C: 1° Rosca 5 punti su 6; 2°-3° F. Allibrio, Franceschino 4,5; 4°-5° 
Iacono, Polizzi 3,5; ecc.
Giovanile: 1° Buffa 6 punti su 6; 2°-3° Morana, Incardona 5; 4°-8^ Pausata, 
Morello, M. Allibrio, Tagnesi, Ingianni 4; ecc.

PINEROLO: IL TORINESE PULITO PRIMO DAVANTI A SELETSKY E LAKETIC
Il maestro torinese Alberto Pulito ha vinto la quinta edizione del Festival 
città di Pinerolo, che si è disputato nella località piemontese dall'8 al 10 
novembre. Pulito, numero tre di tabellone, ha concluso il torneo solitario e 
imbattuto  con  4,5  punti  su  5,  pareggiando  solo  con  il  MF  lettone  Grigory 
Seletsky al quarto turno. Seletsky e il MI serbo Gojko Laketic – favorito alla 
vigilia del torneo – hanno spartito il secondo posto a 4.
Il torneo di promozione riservato agli under 16 è stato vinto dal torinese Omar 
Giaveno,  classe  1999,  che  si  è  così  qualificato  alla  prossima  Finale  del 
Campionato  italiano  Under  16.  Il  torinese  Enrico  Gay,  secondo  a  4,  si  è 
aggiudicato un posto alla prossima Finale del Campionato italiano Under 14, 
insieme alla concittadina Sofia Furfaro, 4ª per spareggio tecnico con 3,5. Al 
terzo posto a 3,5 si è piazzato il torinese Matteo Priotto. Quarantuno in tutto 
i partecipanti alla manifestazione.
A far da corollario alla quinta edizione del Festival 
una simultanea di Grigory Seletsky contro alcuni soci 
del Veloce Club (il circolo organizzatore), terminata 
con 10 vittorie per il MF lettone e due pareggi, e un 
semilampo  vinto  da  Laketic  con  5,5  su  6  (Sergejs 
Gromovs, Ginsalvo Cirrincione e Grigory Seletsky hanno 
concluso secondi e aequo a 4,5).
Sito ufficiale: http://www.veloceclub.com/?q=scacchi
Classifiche finali
Open: 1° Pulito 4,5 punti su 5; 2°-3° Seletsky, Laketic 
4;  4°-6°  D'Agostino,  Melone,  Coqueraut  3,5;  7°-10° 
Martin, Alaimo, Manni, Mina 3; ecc.
Promozione U16: 1° Giaveno 4,5 punti su 5; 2° Gay 4; 3°-4^ 
Priotto, Furfaro 3,5; 5°-7° Sgritta, Torchio, Wu 3; ecc.
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